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RAGA...NON SBRAGA 


Noi componenti del Gruppo Adolescenti abbiamo realizzato come lavoro quaresimale una 

grande corona del Rosario in terra cotta. Essa vuole rappresentare il nostro impegno alla 

preghiera e in modo particolare il nostro legame alla Beata Vergine Maria. Perciò sabato 22 

marzo scorso, nelle prime ore del pomeriggio l’abbiamo applicata tra le mani della Madon-

na di Fatima in legno che è posta nel corridoio di fronte all’ingresso della cappella San Pao-

lo. A seguire c’è stata la benedizione di don Giuseppe e poi la recita di qualche  Ave Maria. 

Accanto al nostro atto di devozione alla Vergine Santissima, desideriamo che altri passando-

vi accanto la preghino anche per noi… Per la nostra crescita sana e serena, da veri cristiani. 

Abbiamo poi scattato una foto ricordo. Eccola… 

 

In questi mesi il Gruppo Adolescenti ha avuto modo di crescere e rafforzarsi 

come entità e gruppo che trova la sua forza nella presenza del Signore che è 

sempre al centro del nostro cammino di cristiano. 

I ragazzi hanno avuto modo di condividere allegri momenti di gioia ed euforia 

durante la festa di carnevale che ha visto la Pastorale giovanile sbizzarrirsi in 

canti e balli nella sala polivalente. 

Ma anche dedicarsi alla riflessione di importanti argomenti come l’invidia, la 

tenerezza e l’ascolto, tematiche che troviamo nel percorso di vita di alcuni 

personaggi della Bibbia.  

La vivacità e la curiosità del gruppo nell’intraprendere le attività proposte ren-

de l’incontro occasione di simpatia e di confronto, oltre che di formazione. 

Inoltre il G.A. Insieme agli altri ragazzi della P.G. Sa ritrovarsi insieme anche 

nei momenti di solenne preghiera come in occasione dell’adorazione eucari-

stica del 7 marzo scorso dove con profonda partecipazione nella preghiera e 

nella solennità del silenzio i ragazzi hanno potuto ascoltare e percepire la 

Parola del Signore. 

È nel silenzio e nella riflessione di questi momenti che la maturità e la capaci-

ta di fare gruppo e di stare insieme ci rende cosi uniti per crescere in Dio. 

 

UNA CORONA PER MARIA 

Gruppo Adolescenti 

Gruppo Adolescenti 
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PROPOSITI PER LA QUARESIMA DEI GIOVANISSIMI. 
Quest’anno i ragazzi del gruppo “Giovanissimi” hanno deciso di darsi alcuni obiettivi (propositi) da portare a termine nel periodo di Quaresi-

ma, piccoli sacrifici da offrire per prepararsi alla Pasqua. 

Per questo numero de “La Voce”, Angelo ha preso l’impegno di intervistare i ragazzi del gruppo chiedendo loro quale fosse il 

"fioretto" (impegno) e come avrebbero voluto portarlo a compimento durante questi quaranta giorni. Ecco alcune loro risposte.  

A: Ciao Clelia, lo sai che siamo in tempo quaresimale? 
C: Sì, ci stavo proprio pensando stamattina! 

A: E hai anche pensato ad un fioretto o un piccolo sacrificio? 

C: Ma certo! Ho deciso di impegnarmi a passare più tempo con mia sorella ed essere meno "assente", dato che in casa di solito suono, leg-

go o ascolto musica... In effetti dovrei passare più tempo con la mia famiglia. Inoltre voglio cercare di litigare di meno con mia madre, pur-

troppo capita spesso di battibeccare per i soliti motivi! Mi sto impegnando davvero molto per rispettare questi propositi e mi dispiace per 

quelle volte in cui non riesco nel mio intento. 

A: Grazie mille Clelia! E voi, Elena e Claudia, avete pensato a qualcosa? 
E-C: Noi due ci siamo prefissate lo stesso obiettivo, ossia quello di impegnarci al massimo nello studio per avere tutte piene sufficienze, e 

magari qualcosa in più, alla fine dell’anno. Pensiamo che sia molto importante perché grazie alla scuola e ad una buona istruzione possiamo 

assicurarci un futuro. Per  ora, tra alti e bassi, ci stiamo riuscendo, ma speriamo di non limitarci solo a questi quaranta  giorni! 

A: Daniele, ora tocca a te! 

D: Il mio impegno è quello di pregare ogni sera, per dedicare un pensiero non solo a me stesso, ma anche a persone che ne hanno più 

bisogno, sia vicine che lontane da me. Ci sto riuscendo, è una cosa che mi piace fare e ne sono felice perché dopo essermi rivolto a Dio mi 

sento più leggero, come se mi fossi liberato di un peso. Mi dà una sensazione di benessere sapere di aver dato un aiuto, magari simbolico, 

a chi lo necessita. 

A: Molto bene, bravo! Annamaria? 
AM: Io sto cercando di essere più gentile con le persone che mi circondano, perché spesso capita che io mi rivolga in modo poco carino sia 

ad amici che a sconosciuti. Adesso sto riuscendo a portare avanti questo proposito, per migliorare il mio rapporto con gli altri e perché non 

voglio che la gente mi giudichi in modo sbagliato o che abbia difficoltà ad avvicinarsi a me per colpa di questo comportamento. 

A: Pietro, è il tuo turno! 

P: Io sto cercando di limitare l’uso del telefono e di internet per migliorare la comunicazione con chi mi sta accanto, invece di limitarmi a 

parlare semplicemente premendo dei tasti. Ci sto riuscendo benissimo, infatti sia agli incontri del gruppo che a scuola il telefono è spento e 

sul banco. 

Alla fine di questa intervista il gruppo ha deciso 

di chiedere ad Angelo quale fosse il suo obietti-
vo. 
A: Io vorrei rispettare di più le persone che co-

nosco e non giudicare gli estranei fermandomi 

solo all’apparenza. È difficile non giudicare una 

persona a prima vista, ma mi voglio impegnare, 

perché diventi un’abitudine, per proseguire con 

questo comportamento anche oltre i quaranta 

giorni di Quaresima. 

Nel gruppo c’è, poi, Jacopo che cercherà di 

aiutare di più gli altri; Alessandro, che migliorerà 

il suo “linguaggio” e tratterà più gentilmente il 

fratellino; Elisa, Cecilia, Cosimo, Arianna, Veronica, che ...!!! E poi, c’è chi ancora non è riuscito a porsi un obiettivo, a trovare il suo buon 

proposito, ma si impegnerà a cercarlo prima dell’arrivo della Pasqua! 

Quando si pensa al volontariato, l’immagine che si ha nella mente è quella di bambini di colore, semivestiti che scorrazzano ridendo tra 

capanne pericolanti e costruite con materiali del tutto inadatti e provvisori. Ma il volontariato non si fa solamente in Africa! Ed è questo ciò 

che sta insegnando a noi Gruppo Giovani, la nuova avventura che abbiamo intrapreso. Ogni mercoledì, infatti, alcuni di noi partecipano a 

degli incontri diocesani che si tengono presso la Cattedrale di La Storta, che fanno parte dell’ambizioso progetto chiamato Volest. Volest 

significa “volontario estivo”, ed è un corso di formazione per tutti i volontari che, nella prossima estate, vorranno trascorrere una “vacanza 

alternativa” all’insegna della solidarietà e dell’amore per il prossimo: le mete sono tante (non solo l’Africa), ed ogni luogo presenta situazioni 

diverse con diverse necessità, offrendo quindi al volontario la possibilità di adattare alla sua missione la propria personalità. In Romania ci 

sono bimbi in orfanatrofio da intrattenere quotidianamente  con molteplici attività; in Malawi si ha a che fare con persone che lottano ogni 

giorno per guadagnarsi da vivere; a Lampedusa bisogna rapportarsi con la rabbia di cittadini italiani, ormai dimenticati dalle istituzioni del 

proprio paese, ormai troppo preoccupate a soddisfare le esigenze degli immigrati; mentre al C.A.R.A. (Centro Accoglienza Richiedenti Asilo), 

bambini ed adulti trovano riparo nella fuga dalle loro nazioni.  

Il motto che ci è stato insegnato da don Federico Tartaglia, responsabile del progetto, e da alcune persone già coinvolte nel l’esperienza, ma 

intenzionate a ripeterla di nuovo, è che non si parte per andare ad aiutare persone in difficoltà, ma si parte per andare a stare con loro; 

questo principio aiuta a sottolineare quanto sia importante condividere la loro quotidianità, come degli amici, come una famiglia, come 

qualcuno che gli vuole bene e non come volontari giunti in soccorso che li facciano sentire ancora più poveri e disagiati!  

E poi pensandoci bene, chi l’ha detto che tra noi occidentali, pieni di tutti i possibili agi, ma abitanti di paesi ormai incapaci di meravigliarsi 

per le piccole cose, più semplici e preziose  e loro, appartenenti ai paesi del terzo mondo ma capaci di dare amore a dismisura e di gioire 

anche per un piccolo sorriso.. i poveri siano davvero loro ??  

Gruppo Giovani 

Gruppo Giovanissimi 

DA VIAGGIATORE A…. VOLONTARIO 

I nostri prossimi appuntamenti:  

 11 Aprile  ore 21,00 Via Crucis Pastorale Giovanile 


